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N. 3474 di Repertorio     N. 1710 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
5 luglio 2017

L’anno duemiladiciassette, il giorno cinque del mese di luglio.
In Milano in Via Metastasio n. 5,
io sottoscritto Federico Mottola Lucano, Notaio in Milano, iscritto nel 
Collegio Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea 
straordinaria della società:

“ErgyCapital S.p.A.”
con sede in Firenze (FI), Via De’ Barucci n. 2, capitale sociale euro 
26.410.725,44, interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese 
di Firenze, al numero di iscrizione e codice fiscale 05815170963, Re-
pertorio Economico Amministrativo n. 629650,
tenutasi, alla mia costante presenza,

in Milano (MI), Via Filodrammatici n. 3,
presso Mediobanca S.p.A.

in data 23 (ventitré) giugno 2017 (duemiladiciassette).
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società 
medesima, e per essa dal presidente del consiglio di amministrazione, 
nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di de-
posito e pubblicazione, ai sensi dell'art. 2375 c.c.
L’assemblea si è svolta come segue.

*****
Alle ore 12,30 assume la presidenza dell’assemblea, ai sensi 
dell’articolo 10 dello Statuto sociale, il Presidente del consiglio di am-
ministrazione Vincenzo Cannatelli, il quale, dopo aver ringraziato i pre-
senti, al fine della verifica della costituzione dell’assemblea, comunica:
- che, a cura del personale da lui autorizzato, è stata accertata la legit-
timazione degli azionisti presenti a intervenire all’assemblea e in parti-
colare è stata verificata la rispondenza alle vigenti norme di legge e di 
statuto delle deleghe portate dagli intervenuti;
- che il capitale sociale di euro 26.410.725,44 è diviso in n. 
167.020.217 azioni ordinarie, senza indicazione del valore nominale;
- che la Società, alla data odierna, non detiene in portafoglio azioni 
proprie;
- che sono fino a questo momento presenti, in proprio o per delega, 
numero 5 azionisti rappresentanti numero 85.902.565 azioni ordinarie 
pari al 51,432% delle complessive n. 167.020.217 azioni ordinarie.
Il Presidente dichiara pertanto validamente costituita l’assemblea per 
deliberare sulle materie all’ordine del giorno.
Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto sociale, il Presidente propone 
all’assemblea di designare me notaio, quale notaio e segretario 
dell’assemblea, con l’incarico di assistenza per lo svolgimento dei lavo-
ri assembleari e di redazione del verbale in forma notarile.
In mancanza di contrari o astenuti, il Presidente mi conferma l’incarico.
A seguito dell’incarico ricevuto io notaio ricordo e segnalo, coadiuvato 
dalle indicazioni del Presidente e dell’Area Societaria:
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- che le azioni della società sono negoziate presso il Mercato degli In-
vestment Vehicles (MIV) organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- che l’avviso di convocazione della presente assemblea, indetta per il 
giorno 22 giugno 2017 alle ore 12,30 in questo luogo, in prima convo-
cazione, e per il giorno 23 giugno 2017 alle ore 12,30 in questo luogo, 
in seconda convocazione, è stato pubblicato sul sito internet della so-
cietà e sul quotidiano “Il Giornale” in data 23 maggio 2017;
- che la prima convocazione è andata deserta;
- che non è pervenuta alla società alcuna richiesta di integrazione 
dell’ordine del giorno, ai sensi dell’art. 126-bis del d.lgs. n. 58/1998 
(“TUF”);
- che, per il Consiglio di Amministrazione, sono al momento presenti, 
oltre al presidente Vincenzo Cannatelli, i consiglieri Nicolò Dubini e 
Alessandra Pizzuti;
- che, per il Collegio Sindacale, sono presenti il presidente del collegio 
sindacale Leonardo Quagliata e i sindaci effettivi Marino Marrazza e 
Francesca Marchetti;
- che sono presenti, con funzioni ausiliarie, alcuni dipendenti e collabo-
ratori della società;
- che ci si riserva di comunicare le variazioni delle presenze che saran-
no via via aggiornate, durante lo svolgimento dell'assemblea;
- che l’elenco nominativo degli azionisti partecipanti in proprio o per de-
lega all’assemblea, con specificazione delle azioni possedute e con in-
dicazione della presenza per ciascuna singola votazione – con riscon-
tro orario degli eventuali allontanamenti prima di ogni votazione – costi-
tuisce allegato del verbale assembleare;
- che, fatta avvertenza che la società rientra nella categoria delle PMI, 
come definita dall’art. 1 TUF, e che, pertanto, ai sensi dell’art. 120, 
comma 2, TUF devono essere comunicate alla società solo le parteci-
pazioni che superano il 5% del diritto di voto, al capitale sociale della 
società partecipano, direttamente o indirettamente, secondo le risultan-
ze del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 
dell’articolo 120 TUF e da altre informazioni a disposizione, i seguenti 
azionisti:

Nominativo n. azioni
quota % sul 

capitale

Quattroduedue Holding BV (indiretta-
mente tramite Quattroduedue S.p.A. e 
Intek Group S.p.A.)

81.905.668 49.039%

- che è consentito ad esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati 
assistere alla riunione assembleare.
Informo inoltre che, alla data odierna, la società non è a conoscenza 
dell’esistenza di patti parasociali ai sensi dell’art. 122 TUF.
Invito i soci intervenuti a dichiarare l’eventuale esistenza di cause di 
impedimento o sospensione – a norma di legge – del diritto di voto, re-
lativamente a tutte le materie espressamente elencate all'ordine del 
giorno, ivi comprese quelle relative al mancato rispetto degli obblighi di 
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comunicazione e di pubblicità dei patti parasociali, ai sensi dell’art. 122 
TUF.
A questo punto io notaio:
- informo che la società ha designato la Società per Amministrazioni 
Fiduciarie SPAFID S.p.A. quale rappresentante per l’invio di deleghe ai 
sensi dell’art. 135-undecies TUF. Al proposito, segnalo che SPAFID 
S.p.A. ha ricevuto n. 1 delega;
- chiedo ai partecipanti dell’assemblea che dovessero uscire dalla sala 
di segnalare al personale addetto il proprio nome e cognome affinché 
sia rilevata l’ora di uscita;
- faccio presente che nel corso della discussione saranno accettati in-
terventi solo se attinenti alla proposta di volta in volta formulata su cia-
scun punto all’ordine del giorno, contenuti entro convenienti limiti di 
tempo;
- comunico ai partecipanti che verrà effettuata la verbalizzazione in sin-
tesi dei loro eventuali interventi, salva la facoltà di presentare testo 
scritto degli interventi stessi;
- comunico che le votazioni avverranno per alzata di mano, con rileva-
zione nominativa degli azionisti contrari o astenuti;
- avverto che è in corso la registrazione audio dei lavori assembleari, al 
fine di facilitare la verbalizzazione, fatta precisazione che tale registra-
zione verrà conservata dalla società per il tempo necessario alla verba-
lizzazione stessa.
Do quindi lettura dell’

ORDINE DEL GIORNO
“1. Progetto di Fusione di ErgyCapital S.p.A. in Intek Group S.p.A. re-
datto ai sensi dell’art. 2501-ter del Codice Civile. Deliberazioni inerenti 
e conseguenti.”
Con riferimento all’ordine del giorno informo che è stata pubblicata sul 
sito internet della società, nonché depositata presso la sede sociale e 
presso Borsa Italiana S.p.A., a disposizione del pubblico, la relazione 
degli amministratori sulle materie all’ordine del giorno, ai sensi dell’art. 
2501-quinquies, c.c., nonché ai sensi dell’art. 70, comma 2, della Deli-
bera Consob n. 11971/1999 (“Regolamento Emittenti”) e dell’art. 125-
ter TUF.
Comunico che, ai sensi dell’art. 127-ter TUF, non sono pervenute do-
mande prima dell’assemblea.
Il Presidente Vincenzo Cannatelli conferma le comunicazioni e le di-
chiarazioni fatte da me notaio e apre la trattazione del primo e unico 
argomento all’ordine del giorno della presente assemblea straordinaria, 
invitando me notaio a fornire le informazioni di carattere procedurale e 
a dare lettura della proposta del Consiglio di Amministrazione.
In relazione al primo e unico argomento all’ordine del giorno, tenuto 
conto che tutta la documentazione inerente alla fusione è stata tempe-
stivamente depositata nei modi e nei termini di legge e di regolamento, 
mi limito alle dichiarazioni obbligatorie di carattere procedurale e resto 
a disposizione per ogni eventuale richiesta di approfondimento.
A questo proposito, per conto del Presidente, dichiaro:
– che, in ottemperanza alle applicabili disposizioni normative anche re-
lative a società quotate, il progetto di fusione, unitamente ai bilanci di 
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esercizio indicati dall’art. 2501-septies, comma 1, c.c. è stato: (i) depo-
sitato presso la sede sociale in data 16 maggio 2017; (ii) iscritto nel 
Registro delle Imprese di Milano in data 19 maggio 2017 e nel Registro 
delle Imprese di Firenze in data 22 maggio 2017; e (iii) posto a disposi-
zione del pubblico presso la sede sociale e Borsa Italiana S.p.A. non-
ché sul sito internet della società;
– che la relazione redatta dalla società di revisione Baker Tilly Revisa 
S.p.A., quale esperto comune, ai sensi dell’articolo 2501-sexies c.c. è 
stata depositata presso la sede sociale e posta a disposizione del pub-
blico presso la sede sociale e Borsa Italiana S.p.A. nonché sul sito in-
ternet della società in data 23 maggio 2017;
- che dalla data di deposito del progetto di fusione presso la sede so-
ciale alla data odierna non si sono verificate modificazioni rilevanti degli 
elementi dell’attivo e del passivo della società (e ciò in ottemperanza 
dell’art. 2501-quinquies, comma 3, c.c.);
- che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2501-quater, comma 2, c.c., la 
Società si avvale del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016;
- che in occasione del deposito del progetto di fusione ErgyCapital 
S.p.A. ha provveduto a informare il mercato dei principali termini e 
condizioni della fusione con comunicato stampa diffuso in data 16 
maggio 2017 e provvederà altresì a dare comunicazione delle decisioni 
di fusione che dovessero essere assunte in data odierna, fermo re-
stando che il verbale dell’assemblea sarà messo a disposizione del 
pubblico presso la sede sociale nonché sul sito della Società 
www.ergycapital.com e presso Borsa Italiana S.p.A. e trasmesso a 
Consob contestualmente alla richiesta di iscrizione dello stesso nel 
Registro delle Imprese;
- che il documento informativo redatto congiuntamente dalle due socie-
tà partecipanti alla fusione ai sensi dell’art. 70, comma 6, del Regola-
mento Emittenti è stato messo a disposizione del pubblico nei modi e 
nei termini di legge;
- che l’operazione di fusione è, tra l’altro, complessivamente subordina-
ta al mancato esercizio del diritto di recesso da parte degli azionisti di 
ErgyCapital per un numero di azioni che comporti un valore complessi-
vo di liquidazione superiore a euro 500.000,00, dando atto che il valore 
di recesso è stato determinato dal consiglio di amministrazione, nei 
modi di legge, in euro 0,0579 per azione e comunicato nei termini di 
legge mediante avviso pubblico sul quotidiano “Il Giornale” del 23 
maggio 2017.
Io notaio do quindi lettura della proposta dell’organo amministrativo:
“L’Assemblea degli Azionisti di ErgyCapital S.p.A. riunitasi in sede 
straordinaria,
‒ visto il progetto di fusione per incorporazione di ErgyCapital S.p.A. in 
Intek Group S.p.A., iscritto al Registro delle Imprese di Firenze in data 
22 maggio 2017 (il “Progetto di Fusione”);
‒ esaminata la Relazione illustrativa degli Amministratori al Progetto di 
Fusione sopra richiamato;
‒ preso atto dei bilanci delle Società Partecipanti alla Fusione al 31 di-
cembre 2016, da valersi ai sensi e per gli effetti dell’art. 2501-quater, 
comma 2 del Codice Civile;
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‒ preso atto della relazione sulla congruità del rapporto di cambio re-
datta dalla società di revisione Baker Tilly Revisa S.p.A., quale esperto 
comune nominato ai sensi dell’art. 2501-sexies del Codice Civile dal 
Tribunale di Milano;
‒ preso atto dell’attestazione del Collegio Sindacale che l’attuale capi-
tale sociale di ErgyCapital S.p.A. è pari ad Euro 26.410.725,44 intera-
mente sottoscritto e versato, ed è suddiviso in n. 167.020.217 azioni 
ordinarie, prive del valore nominale;

DELIBERA
1. di approvare il Progetto di Fusione, depositato e iscritto ai sensi di 
legge, che prevede la fusione per incorporazione di ErgyCapital S.p.A. 
in Intek Group S.p.A., da attuare alle condizioni, nei termini e con le 
modalità stabiliti nel Progetto di Fusione stesso;
2. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presi-
dente, anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo dallo stesso 
nominati, ogni più ampio potere senza esclusione alcuna, per apporta-
re alla presente deliberazione ogni modifica, integrazione o soppres-
sione, non sostanziale, che si rendesse necessaria, a richiesta di ogni 
autorità amministrativa competente ovvero in sede di iscrizione al Re-
gistro delle Imprese nonché per dare attuazione alla Fusione, secondo 
le modalità e nei termini previsti nel Progetto di Fusione, oltre che nella 
presente deliberazione e quindi per:
(i) stipulare e sottoscrivere l’atto pubblico di fusione nonché ogni even-
tuale atto ricognitivo, integrativo, strumentale e/o rettificativo che si 
rendesse necessario od opportuno, definendone ogni patto, condizio-
ne, clausola, termine e modalità nel rispetto del Progetto di Fusione;
(ii) provvedere in genere a quant’altro richiesto, necessario, utile o an-
che solo opportuno per la completa attuazione delle deliberazioni di cui 
sopra, consentendo volture, trascrizioni, annotamenti, modifiche e retti-
fiche di in-testazioni in pubblici registri e in ogni altra sede competente, 
nonché la presentazione a Borsa Italiana S.p.A. e alle competenti auto-
rità amministrative di ogni domanda, istanza, comunicazione o richiesta 
di autorizzazione che dovesse essere richiesta ovvero rendersi neces-
saria ai fini dell’operazione.”

* * * * *
Il Presidente apre quindi la discussione e invita coloro che desiderino 
intervenire a comunicare il proprio nominativo, precisando che la rispo-
sta alle domande verrà data alla fine degli interventi.
Prende la parola l’azionista Davide Reali, il quale domanda al Presi-
dente quale sia lo stato di avanzamento del processo di dismissione 
degli impianti fotovoltaici della Società, se ci siano state manifestazioni 
di interesse per l’acquisto dei medesimi e quali siano i valori in discus-
sione.
Il Presidente riprende la parola ed espone come negli ultimi due anni e 
mezzo la Società abbia cercato di porre in atto un processo di aggre-
gazione con altri soggetti, che consentisse di raggiungere dimensioni 
adeguate al fine di operare in maniera efficiente. Questi tentativi non 
hanno dato frutto in quanto, per diversi motivi, la Società ha ritenuto 
non opportuno dare esecuzione alle iniziative presentatesi nel corso 
del periodo. All’inizio dell’anno in corso la Società ha deciso di porre in 
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essere un diverso approccio, valutando la possibilità di cedere, in tutto 
o in parte, gli asset fotovoltaici a investitori terzi. Sono state ricevute di-
verse manifestazioni di interesse e nelle ultime settimane la Società ha 
avviato con un operatore del settore un’attività di approfondimento, ri-
spetto alla quale il Presidente ritiene che ci possano essere degli svi-
luppi nelle prossime settimane, sebbene ad oggi non risulti ancora nul-
la di definitivo.
Per quanto riguarda il valore degli impianti, Il Presidente riferisce che il
portafoglio di impianti della Società ammonta a circa 20MW di potenza 
e su di esso grava un debito residuo di circa 45 milioni di euro. Pertan-
to, qualora si dovesse trovare un operatore concretamente disponibile 
a rilevare gli impianti, questi dovrà farsi carico del debito residuo e pa-
gare un livello di equity sufficientemente remunerativo per la Società. Il 
Presidente illustra inoltre che la Società possiede anche un impianto a
biogas, in quota al 51% con altri terzi soci, per il quale ha ricevuto una 
manifestazione di interesse all’acquisto che verrà valutata nelle pros-
sime settimane. A tale riguardo, la strategia perseguita dalla Società 
resta quella di trasferire tutto il debito in capo all’acquirente.
Prende quindi la parola l’azionista Paolo Iemmi, il quale chiede di sape-
re quale sia il grado di obsolescenza di un impianto solare in genere 
nonché degli impianti della Società nello specifico. Domanda, inoltre,
quale possa essere il valore delle strutture fisse della Società diverse 
dagli impianti produttivi.
Il Presidente risponde precisando che è difficile dare una risposta esat-
ta, in quanto nel corso degli ultimi anni i valori per la realizzazione di 
impianti fotovoltaici sono diminuiti significativamente con il progredire 
dello sviluppo tecnologico. Gli impianti della Società sono stati realizza-
ti nel periodo tra il 2009 e il 2012, anno in cui è stato completato 
l’ultimo impianto: in tale periodo i valori medi per la costruzione degli 
impianti si collocavano nell’intervallo tra 3,5 e 4,5 milioni di euro a me-
tro quadro, a fronte di una durata media degli impianti stimata in alme-
no 20 anni. Proprio su tale orizzonte temporale sono stati calcolati gli 
incentivi offerti dal GSE, di cui la Società ha beneficiato e, pertanto, sul 
medesimo orizzonte anche la Società ha basato i propri calcoli. Il Pre-
sidente riferisce, inoltre, che gli impianti della Società hanno, allo stato
attuale, una vita di circa 6-7 anni e quindi una vita residua di circa 13-
14 anni. Tuttavia, il costo attuale per la realizzazione di un impianto è 
ora significativamente più basso rispetto a quando gli impianti della So-
cietà sono stati costituiti, e si aggira intorno a 1 milione di euro per un 
impianto di 1MW di potenza, di cui 500-600 mila euro rappresentano il 
costo dei pannelli e i restanti 400 mila euro circa rappresentano il costo 
per la realizzazione dell’infrastruttura.
A tal proposito riprende la parola l’azionista Paolo Iemmi, il quale chie-
de se, alla luce di quanto esposto dal Presidente, il valore residuo degli 
impianti debba essere calcolato considerando il valore di sostituzione
dei medesimi ai costi attuali di realizzazione.
Il Presidente risponde in senso negativo alla domanda svolta 
dall’azionista Iemmi, precisando che attualmente la costruzione di nuo-
vi impianti paga sì un costo minore ma non beneficia più degli incentivi, 
che si sono sostanzialmente esauriti del tutto. Al contrario, gli impianti 
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della Società sono stati costruiti in precedenza, quando i costi di realiz-
zazione erano più alti, ma beneficiavano degli incentivi per una durata 
di 20 anni. Pertanto, nell’ipotesi di un’eventuale vendita ciò che verrà 
trasferito all’acquirente saranno gli impianti con i relativi flussi di cassa 
calcolati lungo l’arco dei prossimi 13-14 anni, i quali garantiscono il re-
cupero dell’investimento più un eventuale surplus.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il Presidente pone ai voti la 
proposta di deliberazione di cui sopra e procede con le operazioni di 
votazione.
Comunica che le presenze non sono variate rispetto alla rilevazione ef-
fettuata in apertura dell’assemblea.
Al termine della votazione il Presidente dà atto del seguente risultato:
- favorevoli: n. 85.902.106 voti.
- contrari: nessuno.
- astenuti: n. 459 voti (Paolo Iemmi).
Il Presidente dichiara pertanto che la proposta è approvata a maggio-
ranza.

* * * * *
Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presiden-
te dichiara chiusi i lavori assembleari alle ore 12,55.

* * * * *
Si allegano al presente verbale i seguenti documenti:
“A” elenco degli intervenuti;
“B” copia del progetto di fusione;
“C” copia della relazione degli amministratori redatta ai sensi dell’art. 

2501-quinquies del codice civile, dell’art. 125-ter TUF e dell’art. 
70 comma 2, Regolamento Emittenti, omesso il progetto;

“D” copia della relazione dell’esperto comune ai sensi dell’art. 2501-
sexies c.c.

Il
presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 19,47 di que-
sto giorno cinque luglio duemiladiciassette.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio com-
pletato a mano, consta il presente atto di quattro fogli ed occupa sette 
pagine sin qui.
Firmato Federico Mottola Lucano
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REGISTRAZIONE

Atto nei termini di registrazione e di assolvimento dell’imposta di bollo ex art. 1-bis
della Tariffa d.p.r. 642/1972.          

IMPOSTA DI BOLLO

L’imposta di bollo per l’originale del presente atto e per la copia conforme ad uso registra-
zione,  nonchè  per  la  copia  conforme per l'esecuzione delle eventuali formalità ipoteca-
rie, comprese le note di trascrizione e le domande di annotazione e voltura, viene assolta,
ove dovuta,  mediante Modello  Unico  informatico  (M.U.I.)  ai sensi  dell’art. 1-bis, Tariffa
d.p.r. 642/1972.

La presente copia viene rilasciata:

[X]   In bollo: con assolvimento dell'imposta mediante Modello Unico Informatico (M.U.I.).

[  ] In bollo: con  assolvimento dell'imposta  in modo virtuale, in base ad Autorizzazione 

dell’Agenzia delle Entrate di Milano in data 9 febbraio 2007 n. 9836/2007.       

[  ] In carta libera: per  gli usi  consentiti dalla legge ovvero in quanto esente ai sensi di 

legge.

COPIA CONFORME

[X]   Copia su supporto informatico,  il testo di cui alle precedenti pagine numerate è

conforme all’originale cartaceo, ai sensi dell’art. 22  d.lgs. 82/2005, da trasmettere
con  modalità  telematica  per  gli  usi  previsti dalla legge.
Milano, data dell’apposizione della firma digitale.           

[  ]   Copia cartacea: la copia di cui alle precedenti pagine numerate è conforme all’origi-

nale, munito delle prescritte sottoscrizioni.              
Milano, data apposta in calce


